
Un’oasi a pochi metri alla piazza

Ai piedi della salita alla Rocca
lo spazio dedicato ai bambini

Laura Blasich

Enorme polmone verde e un 
contenitore di storia, il Carso 
si avvicina ora al centro stori-
co con l’apertura di un nuovo 
parco giochi nel giardino ai 
piedi della Rocca. Oltre la li-
nea ferroviaria, che con la sua 
presenza trasforma anche la 
zona più vicina delle alture 
carsiche in un mondo a sé, da 
un lato limitandone la fruizio-
ne e dall’altro, forse, incenti-
vandone una poco rispettosa 
del suo ambiente.

La mattinata di ieri ha visto 
non a caso susseguirsi in rapi-
da sequenza la presentazione 
ufficiale della nuova area gio-
chi  e  l’avvio  di  una  pulizia  
straordinaria della zona carsi-
ca ai piedi della Rocca, a ridos-
so di salita Mocenigo e in dire-
zione dello Zochet. «Il parco 
giochi è stato creato, recupe-
rando intanto le strutture che 
erano installate nel giardino 
Unicef accanto il duomo – ha 
spiegato il sindaco Anna Ci-
sint –, per far venire qui i citta-
dini, eliminando quella sepa-
razione con l’area carsica che 
ancora viene percepita. Spe-
riamo sia  un’iniziativa  utile  
anche a far comprendere il ri-
spetto di quest’ambiente na-
turale e la storia della nostra 
città».  L’amministrazione  si  
attende, in sostanza, che l’a-
rea sia fruita soprattutto da 
mamme e bambini stranieri, 
come avveniva per parco gio-
chi di piazza Unità, dove, in 
seguito ai lavori di riqualifica-
zione, saranno collocati solo 
alcuni giochi, ma per i picco-
lissimi. Nella zona ai piedi del-
la Rocca sono state invece ri-
posizionate le due altalene, il 
castello, due giochi a molla 
che in prospettiva dovrebbe-

ro essere affiancati da nuove 
strutture, mentre sulla piatta-
forma in cemento, nata come 
piazzola per gli elicotteri, so-
no stati tracciati alcuni giochi 
di una volta, come il “campa-
non”.

Se bambini e mamme della 
comunità bengalese non si so-
no visti ieri mattina, oltre una 
ventina di cittadini originari 
del Paese asiatico si sono pre-
sentati  per  partecipare  alla  
pulizia del Carso, molto fre-
quentato da giovani bengale-

si.  Accompagnata  dai  loro  
educatori, anche una decina 
di under 18, pakistani e afgha-
ni, accolti nel Centro per mi-
nori stranieri non accompa-
gnati presente in via Timavo, 
al  Lisert.  All’iniziativa  pro-
mossa dal Comune, presente 
con l’assessore Paolo Venni, 
che segue il settore della puli-
zia  della  città,  l’assessore  
all’Ambiente Sabina Cauci e il 
vicesindaco Antonio Garrita-
ni, hanno aderito anche diver-
si ragazzi di Attic, volontari 

dell’Associazione ambientali-
sta Rosmann e del North East 
Bike Center guidati da Loren-
zo Orlando. I volontari della 
Protezione  civile  cittadina  
hanno fornito un supporto lo-
gistico all’attività. «Il Carso è 
per tutti e allora dobbiamo cu-
rarlo e tenerlo pulito – ha det-
to il portavoce del Centro cul-
turale islamico Baitus Salat di 
via Don Fanin, Rejaul Haq –. 
Per quanto ci riguarda siamo 
sempre pronti a partecipare e 
collaborare a iniziative a favo-

re della città». Tra chi si è ar-
mato di guanti, pinze e sacchi 
anche Jahangir Sarkar, pre-
sente, come ha voluto precisa-
re, non come consigliere co-
munale, ma come referente 
dell’Associazione  genitori  
bengalesi.

Lo sforzo congiunto ha per-
messo di  recuperare diversi  
sacchi di bottiglie di plastica e 
lattine, raccolti in modo diffe-
renziato, così da poter essere 
inviati al riciclo, e di indiffe-
renziato. Sono state raccolte, 

però, anche numerose botti-
glie  di  vetro,  pure separate  
dal resto per essere riciclate, 
e una serie di ingombranti: 
una panchina divelta è stata 
trovata nel boschetto sopra-
stante il  parcheggio oltre la 
ferrovia assieme a dei resti di 
grondaia. In altri punti sono 
stati recuperati inerti, una bi-
cicletta e una batteria per au-
tomobili e individuato un ma-
terasso. La zona che ha resti-
tuito il numero maggiore di 
lattine, bottiglie, sacchetti di 
snack e patatine, oltre a deci-
ne di mozziconi di sigaretta, è 
rimasta quella forse più fre-
quentata,  poco  distante  
dall’oasi  felina  dei  Gati  de  
Monfalcon di salita Moceni-
go. Nella stessa area i volonta-
ri della Rosmann hanno trova-
to ieri mattina i resti di un fa-
lò, delle candeline per torta e 
degli  occhiali  fracassati,  co-
me se il loro ignoto proprieta-
rio fosse venuto alle mani con 
qualcuno.

Per limitare il fenomeno de-
gli abbandoni e quello dell’ac-
censione di fuochi, potenziali 
responsabili di incendi di va-
ste proporzioni, come quelli 
dell’estate  2022,  l’ammini-
strazione comunale intende 
puntare  sull’informazione,  
ma non solo.

Il sindaco Anna Cisint ieri 
ha  confermato  l’impegno  
dell’ente  a  videosorvegliare  
tutte le otto “porte” del Carso 
monfalconese.  La  zona  del  
parco giochi, oltre che quella 
della Rocca, lo sono già. «A tu-
tela di chi le frequenta e dei 
beni che sono proprietà di tut-
ti», ha aggiunto il sindaco, sot-
tolineando come i responsabi-
li di atti vandalici ai danni del-
le due zone siano stati indivi-
duati. Il Comune può ora uti-
lizzare al pieno delle sue po-
tenzialità  per  sorvegliare  il  
Carso anche il drone di cui è 
dotato da tre anni, ma che ora 
ha ottenuto lo status di “aero-
mobile di Stato”, superando 
così i vincoli posti dalla vici-
nanza del Trieste Airport. Se-
condo quanto stabilito dalla 
normativa, il drone può esse-
re pilotato dai cinque agenti 
dotati di brevetto, tra gli altri 
scopi,  anche  per  “azioni  di  
prevenzione, contrasto e re-
pressione di illeciti in materia 
ambientale”. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA NOVITÀ

I
l giardino Unicef ha traslo-
cato ai piedi della Rocca. I 
giochi per bambini presen-
ti in piazza Unità, vicino al 

duomo di Sant’Ambrogio, da 
otto anni, da quando l’area è 
stata rinnovata, hanno trova-
to un nuovo utilizzo nell’area 
verde che precede la salita ver-

so la fortezza. Le due altalene, 
quella per i bambini più gran-
di e quella con i cestelli per i 
più piccoli, e la “torre-astrona-
ve” dotata di scivolo sono sta-
te posizionate su una pavimen-
tazione antitrauma in gomma 
che, a vederla, dovrebbe con-
sentire comunque un inerbi-
mento del terreno. Sono stati 
recuperati anche i due giochi 
a molla che erano pure presen-

ti in piazza Unità e che saran-
no affiancati, nelle intenzioni 
dell’amministrazione,  anche  
da un paio di nuovi giochi in fu-
turo.

È stata recuperata anche la 
struttura fissa con tavolo, in-
stallata sulla piattaforma in ce-
mento pensata come piazzola 
per gli elicotteri. Sulla stessa 
piattaforma sono stati traccia-
ti, impiegando diversi colori, 

tre giochi “di una volta”. La 
spesa complessiva della crea-
zione del nuovo parco giochi 
ai piedi della Rocca è stata di 9 
mila euro, più Iva. La somma 
ha coperto i costi degli scavi, 
montaggio  delle  strutture,  

l’apporto di terra, la sostituzio-
ne dei pezzi mancanti e la for-
nitura e posa della pavimenta-
zione antitrauma in gomma 
per  una  superficie  totale  di  
100 metri quadri. L’area sarà 
arricchita nelle intenzioni del 

sindaco e dell’amministrazio-
ne anche da installazioni per 
la pratica sportiva all’aperto, 
sulla falsariga di  quanto già 
realizzato  a  Marina  Julia,  
Aris, Panzano (nel parco di via 
dei Cipressi) e nell’Area verde 
di via Valentinis. L’obiettivo è 
duplice, anche nel caso dell’a-
rea carsica: la qualificazione 
di una porzione di città e la 
promozione del vivere sano.

Intanto ieri pomeriggio e og-
gi a far vivere la zona della Roc-
ca c’è l’iniziativa Castelli aper-
ti.  Nel  fossato  esterno della  
Rocca, raggiungibile dal cen-
tro con il Roccabus, il Gruppo 
d'arme Guarnieri d'Urslingen 
attende i visitatori con curiosi-
tà e dimostrazioni inerenti il 
periodo a cavallo tra XIV e XV 
secolo. —
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le iniziative di ieri

Ripulito e con il nuovo parco giochi
il Carso si riavvicina al centro città
Sistemate dopo il tunnel le strutture dell’ex giardino Unicef. Anche bengalesi alla raccolta di rifiuti
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1. Il taglio del nastro del nuovo parco giochi creato ai piedi della Rocca; 2. Due cittadini originari del Bangladesh nel corso della pulizia del Carso; 
3. La Protezione civile distribuisce i materiali per la pulizia; 4. La raccolta dei rifiuti; 5. Altri partecipanti bengalesi Foto di Katia Bonaventura

Uno dei giochi sistemati nel nuovo parco Foto Bonaventura 
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